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Maper la morte e il desideriole equazioninongli bastano,e "va acacciadistelle"
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Forse,
comedicevala suaamica Han-

nah Arendt, il vienneseHermann
Broch,era unoscrittore contro

vo-
glia. Sembraunparadosso,se sipen-

sachefu l'autoredi alcunideipiù importanti
romanzidellaprimametàdelNovecentoco-
me Isonnambuli eLa mortedi Virgilio. Eppu-
reproprio lui, checon ilsuo gustospeculati-

vo fece della letteraturaun problematico
strumentodi conoscenza,nutrì infiniti dub-

bi sullasuaefficacia.

Permoltotempo avevadirettol'industria
tessiledel padreperpoistudiare,ormaiqua-
rantenne nel1927,matematica,filosofiae

psicologiaall'Universitàdi Vienna.Emerse
così appienounasensibilitànutrita di quel
«tramontodell'Occidente», che allora era di

granmoda,e uncertopessimismoculturale
che circolavanellafilosofia della vita. Nonè
dunqueuncaso sela paraboladi un'epocain
declino,dall'ascesaal poteredi GuglielmoII
fino alla fine della guerramondiale nel
1918, rappresentala dinamicastoricadella
trilogiadei Sonnambuli pubblicatanel 1931.
Era l'iniziazionea un vuoto,a uncaoschei
personaggicercanodi arginare rientrando
nelle proprieconvenzionipuramenteforma-

li. Ma anche,specie nellaterzaparte,la fran-
tumazione di ogni paradigmanarrativo in
un'epocadominatadaunarazionalità vuota
epuramentestrumentalecheescludeognial-

tro livellodiesperienza.

Pertantonel suosecondoromanzodi gran-

de successo,L'incognita pubblicato nel
1933, e ora propostodall'editoreCarbonio
nell'ottimaversionediLucaCrescenzi,Bro-

ch intendesvelare,comeeglistessodisse,«i
fondamentiirrazionali di unavita intera-
mente deditaalla più razionaledelle cono-

scenze». E lo fa mettendoal centrodellasto-

ria ungiovanematematico,Richard Hieck,
che sioccupadellateoriadegli insiemi,una

faccendaperlui moltoemozionante,chegli
permetteinqualchemododisuperarele pro-

fonde
inquietudini cheilpadregli aveva

tra-
smesso. Quell'uomoeraunasortadi ombra
notturnachecreavaincertezzae dissolveva
conlo sguardoiltessutodei rapportifamilia-

ri. Solo la scuolaelo studiouniversitariohan-

no ridatoaRichardlachiarezzae l'equilibrio

di cui erastatoprivatodabambino.Non così
il più giovanefratelloOtto,che sognadi fare
ilpittore e conduceunavita piuttostoscombi-

nata, incalzatodaimprevedibiliimpulsi.Tut-
to il contrariodellasorellaSusanne,chespe-

ra di andarein conventoe ha trasformatola
propriacamerainuna speciedi cappellacon

immagini sacreetanto kitsch devozionale.
Tuttavianon è unanaturamistica,ma come
ilfratello Richard,si muovein un mondoas-

solutamente concreto,al serviziodi un idea-

le chesembrarisolvereognidubbio.Epoi ci

sonoEmilie, la sorella pocopiù cheven-
tenne, trasferitasi a Berlino dopo un'ap-

passionata storia d'amore, e Rudolf emi-

grato in Sudamerica,di cui nonsi hanno
notizie.E infineKatherine, lamamma, or-

mai priva di illusioni, ma comeringiovani-

ta dopo la mortedel marito, che l'aveva
costretta a sacrificare i suoi solidi ideali.
Unafamiglia dall'equilibrioprecario fra
inquietudini eincerte speranze.

Solo Richard sembraavereidee chiare e

certezzeassolute.Discutendoconl'assisten-

te Kapperbrunn,un tipo ironicoe piuttosto
scettico,nonesita ad affermare:«Quando

avremocompiutamenteerettol'edificio del-
la logica matematica,avremo in pugnola
realtà». Forseèilsoloa crederlo.Nemmeno
ilvecchio professorWeitprecht,con cui si è
laureato,sembraseguirlosu questa strada.

Anzi,nonesitaa ribattere che in nomedella
conoscenzanonsipuòdimenticare« la sacra-

litàdellavita e dellamorte». Èilpensierodel-
lo stessoBroch cheproprio in questoroman-
zo delinea,con unanarrazione insolitamen-

te vivace, i limiti dellascienzainsufficiente
adappagarele coscienzeturbatedallacrisi
dei valori.Richardcollaborasenzaesitazio-

ni a darformaadun futuro cheperlo scritto-

re èsempreuna funzionedella conoscenza,
manonpuòtuttaviaeluderei grandiinterro-

gativi sulla vita e la morte,sull'amoree il
prossimo.Il romanzositrasformacosìin una
sortadi itinerariodi formazione: illentoe ap-

pagante contattodel giovane matematico
con lise Nydhalm,studentessadi fisicaal se-

sto semestreche gli dischiudeuna nuova
realtà,l'intensorapportofrapensatoevissu-

to,chela ragazzasentecon ognisuo respiro,

«comeilsorgeredi unanuova,grandemusi-

ca intutto il suoessere». Einfinel'amoreche
spaventail giovaneRicharde quelbacioim-

pacciato frai due cheesprimedesiderio,pau-

ra,estasi.Impossibilenoncogliereunasorta
di sublimeretoricacheavvolgesemprele pa-

gine delloscrittore viennese,in cui i perso-

naggi sonoal serviziodi una dimensionegno-

seologica oetica,portatori di ideeche vanno
benoltrelalorovita quotidiana.

Cosìl'amore appenasbocciatosembraal ri-
goroso matematicounacurvalanciataverso

l'infinito, quasiimpossibileda raggiungere.
Un primo gradodi quella conoscenzache
purtroppodovràmaturareancheattraverso
un'orribiletragedia:il suicidiodelfratello Ot-
to chenellafamigliaenell'amicoKarl non ha
trovatoil giustoconforto alle proprieansie.

Paradossalmentedi fronte aquellamorte
Ri-

chard cominciaa vivere. Si apreun varco
dentrodi lui, unsaperechenonha postoin
nessunsistema,menoche mainellasuareal-

tà logica erazionale. Eperun attimo haco-
me una folgorazione:gli paredi abbracciare
latotalitàdel mondo,perquantoindimostra-

bile. E gli tornano in mente le parole di
Weitprecht:solola mortee la vita

compon-
gono la totalitàdell'essere.Oltrele certez-

ze razionali, perché lavita rumoreggialà
fuori - avverte ora il giovane - « lontana,
inafferrabile, immensa, inesauribile, ma
passarombanteancheattraversoilcuore» .

Richardèfinalmente uscitodal suo guscio
e ora, come dice scherzosamenteKapper-
brunn, «vaa cacciadi stelle». Il suo mondo
èsconfinatocomela tensioneversolavitae

l'amoreacui guardafiducioso.—
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